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CASA REALE

AVVISO DI CORTE.

S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte di giorni otto,
a cominciare dal 4 corrente, per il decesso del Presidente
degli Stati Uniti d'America Warren Gamaliel

.
IIarding.

I

LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO 19 luglio 1923, n. 1613.

Estensione della concessione del ritardo e del rinvio, per ra=
gione di studi, della prestazione del servizio militare nel Regio
esercito. ---

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del R. eser-
cito, approvato con R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1497:
Visto il R. decreto da convertire in legge 20 aprile 1950,

n. 452 apportante modificazioni al suddetto testo unico;
Vista la legge 30 novembre 1922. n. 1643 che ha convertitõ

in legge il R. decreto 22 dicembre 1921, n. 1860, apportante
modificazi'oni all'art. 109 del suddetto testo unico;

.
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In virtù della delegazione 4 poteri conferiti al Governty
del Re con la legge 3 dicembre 22, n. 1601;
Sentitty il Consiglio dei Min1 ;
Sulla proposta del Nostro inistro Segretario di Stat'o'

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato o decretigmo:

Art 1.

Gli studenti delle università e degli altri istituti superiori,
ammessi al ritardo della chia ata alle armi in base ulParti-
colo 109 del testo unico delle 1 gi sul reclutamento del Regio
esercito, approvato con R. dec 'eto 24 dicembre 1911, n. 1497,
possono, a domanda, continu re a fruire del ritardo stesso
anthe quando siansi venuti a trovare in una delle seguenti
condizioni:

a) abbiano dovuto sospe idere per gravi ragioni gli stu-
di intrapresi, ma si proponga o di riprenderli nell'anno suc-

cessivo;
b) non abbiano potuto ostenere gli esami e conseguire

la laurea e il diploma finale el numero di anni ilssato per
la facoltà universitaria o per 'istituto cui appartengono, ma
continuino ad attendere agli s udi intrapresi;

c) abbiano fatto passa gio, prima o dopo di aver con-
seguita la lanrm, o il diplo a finale, ad altra facoltà uni-
yersitaria, o ad nItro istitut superiore ;

d) consegtdta la laure o 11 diploma finale, abbiano
nëcessità di rimanere ancor in congedo, per migliorare co-

munque .la loro preparazione colturale o professionale.
Anche quando ricorrano I condizioni sopra accennate, il

ritardo del servizio non sarà iù concesso dopo il compimento
del 29 anno di età.

'

.
2.

IIf tempo di pace pud esse concesso di rinviare la presta-
zione del servizio militare a a chiamata alle armi della pri-
ma o, al massimo, della sec nda classe successiva alla loro,
similitari che si trovino in na delle seguenti condizioni:

a) siano indispensab° mente necessari per il governo
di una azienda o stabilime to agricolo, industriale o com-

merciale, al quald attendan per conto proprio o della fa-

miglia ;
b) siano prössimi a conseguire una licenza di una

sen¯ola agricola, industriale o commerciale.
" rt. 3.

L'art. 10 del R. decret legge 20 aprile 1920, n. 452, è

abrogato.
Ordiniamo che il present decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella rac olta ufuciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, ndando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservar .

Ðato a Roma, addl 10 uglio 1923.

VITTORI EMANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ.
Visto, il Gtiardasigilli: Ovlou .

Ro0tstrato alla Corte dei co ti, addi 1= agosto 1923.

Atti del adverno, registro 15, foglio 1. - Gisci.

RELAZIÒNE e REGIO D ORETO 12 luglio 1923, n. 1615.

Seconda prelevazione l fondo di riserva per le spese im=

previste, stanziato nel bila cio del hiinistero delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1923· ·

Rèlazione di S. E. il Min stro delle 11uanze a S. M. il Re, in
udienza del 12 luglio 1 23, sul decreto che autorizza una

seconda prelevazione d fondo di riserva per le spese im-

previste, stanziato nel ilancio del Ministero delle flaanze,

per l'esercizio finanziarµo 1923-24.

MAESTA

col seguente scherrAa di creto, che il riferente si onora di sot-

toporro alla Augusta sanzi e della M. V., si provvede allo stan-

ziamento nello stato di p isione della sposa del Ministero delle

finanze per l'esercizio finan iario 3923-31 della somma di L. 204000

che si manifesta necessaria per sopperire a spese concernenti i
servizi della assistenza militare e delle þensioni di guerra.

Tale somma clie il Consiglio dei Ministri, considerata l'urgenza
di provvedere, ha deliberato di attingere al fondo di riserva per le
spese impreviste, disponibile nello stato di provisione medesimo, va-
lendosi della facoltà consentita dall'art.'38 della vigente legge per
la contabilità generale dello Stato, it con 10. stesso decreto suddivisa
fra vari capitoli a seconda dei titoli di spesa per i quali dovrà es-
sere erogata, con le conseguenti variazioni compensative nello stato
di .previsione dell'entrata o in quello della spesa del Ministero delle
finanze, per quanto si riferisce alle spese da effettuarsi per mezzo
del Provveditorato generale dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PI:It GIIAZLi DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'amministra-
zione e sulla contabilità generale dello Stato, approvato con

R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le speso impreviste in-

scritto in L. 15,00ð,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercisio finanziario 1923-
1924, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 2,512,000, rimane disponibile la somma di L. 12,488,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreturio di Stato

per le finanze.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 348, dello stato di previsione della speso del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio Iinanziario 1923-1924, è
'autorizzata una seconda prelevazione nella somma di
L. 200,000, da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capi-
toli dello stato di previsione medesimo, concernenti spese
dei servizi delPasesitenza militare e delle pensioni di guerra:
Cap. n. 456-quaterA (di nuova istituzione):

« Rimborso al Provveditorato generale dello Sta-
to, per spese di ullicio, di cancelleria, di illumi·
nazione e di riscaldamento, di trasporto e fac-

chinaggio e per fornitura e manutenzione di mo
bili e suppellettili » . . . . . . . . . .

L. 100,000
Cap. n. 456-quater-B (di nuova istituzione) :

« Rimborso al Provveditorato generale dello Sta-
to per spese di registri, moduli, carta, stampa,
rilegatura, macchino da scrivere e calcolatrici
e materiali diversi » . . .

. » 50,000
Cap. n. 456-quatcr-C (di nuova istituzione) :

« Rimborso al Provveditorato generale dello Sta-
to della spesa per fitto di locali » . . . . .

» 9,090
Cap. n. 45G-quatcr·D (di nuova istituzione) :

« Spese di manutenzione di locali » . . . . . » 41,000
L. 200,000

Art. 2.

Gli stanzianienti dei sotto indicati capitoli.dello stato di

previsione della entrata e di quello della spesa del Mhiistero
delle finanze, per Pesercizio finanziario 1923-24, sono au-

mentati della somma per ciascuno indicata:
Entrata: Cap. n.112-bis: «Rimborso dalle

amministrazioni centrali dello Stato al Prov-
veditorato generale dello Stato delle spese d'uf-

ficio, di cancelleria, ecc. » . . . . . . . .
L. 100,000

Cap. n. 112-ter : « Rimhorso dalle ammini-
strazioni centrali dello Stato al Provveditorato
generale dello Stato delle spese per acquisto di
registri, ecc. » , ., . ; . . . . . . . . » 50.000

Cap. n. 112-V : « Rimborso dalle amministra-
zioni centrali dello Stato al Provveditorato ge-
nerale dello Stato delle .spese per. fitti di 10-

cali, ecc. » . , , y , , , , , , :.: , . .
» 0.000

L. 150,000
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.illinistero delle Finanze :
Cap. n. 205: « Spese d'ufficio, di cancelleria,

illuminazione, riscaldamento, ecc. » . . . . .
L. 100,000

Cap. n. 206: « Spese per registri, ecc. » . . .
» 50,000

Cap. n. 208 : « Fitti di locali, ecc. »
. , . . » 9.000

L. 159,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamentä per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 luglio 1923.
VITTORTO EMANUELE.

MUSSOflNI - DF:' ÑTEFANI.

,Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, «<L<fi lo agosto 1923.
.Atti del Governo, registro, 215, foglio 3. - GiscI.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 12 luglio 1923, n. 1614.
Prima prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.

viste, stanzlato nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle fluanze, per l'esercizio finanzlarlo 1923=24.

Relazione di S. E. il Ministro dello finanze a S. M. il Re,
in udienza del 18 luglio 1023, sul decreto che autorizza
una prima prelevazione dal fondo di riserva per le' spese
impreviste delPesercizio finanziario 1923-24.

MAESTA.

Per 11 pagamento al personalo <lella Coite dei conti e delle av.
Vocaturo erariali, contemplato clalla legge 7 aprile 1921, n. 353, del-
Passegno temporaneo mensilo previsto dal R. decreto 8 ottobre 1922,
n. 1310, si rende necessario lo stanziamento, nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio flnanziario
1023-24. della romma di'L. 512,000.

Parimenti, per provvedere alla erogazione di sussidi al dan-

neggiati dalla esplosione avvenuta in S Gervasio (Firenze) 11 10 ago-
Sto 1920, si manifesta la necessità di im aumento del fondo per sus-
sifli di pubblica beneficenza, inscritto nel l>ilancio del Ministero del-
l'interno, per L. 2,000,000.
Il Consiglio dei Ministri, riconosciuta l'urgenza di provvedere,

ha deliberato, giusta la facoltà consentita dall'art. 38 della vigente
legge per la contabilità generale dello Stato, di attingere la somma
'occorrente in complessive L. 2,512,000, al fondo di riserva per le

spese impr3viste stanziato nel bilancio del Ministero delle finanze.
11 seguento scheina di decreto, clie il riferente si onora di sotto-

porro alla Augusta sanzione della M. V., autorizza 11 prelevamento
come sopra deliberato e la assegnazione ai bilanci del Ministeri
delle finanze o dell'intorno dei fondi accennati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA *

Visto Part. 38 del testo unico della legge sulPamministra-
zione e sulla contabilità generale dello Stato, approvato con
R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Considerato che 11 fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per resercizio fmanziario 1923-24 è stabilito in
L. 15,000,000.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo-di riserva per le spese improviste, inseritto al

capitolo n. SL¶, dello stato di previsione della sposa del Mini

stero del ßnanze per Pesoreirio finanziarin 192321. A anto
rizzata una prima prolevazione nella samma di L. 2,512,000

da assegnare, ripartitamente, ni seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati per l'esercizio finan-
ziario medesimo.
Ministero delle finanze: Capitolo n. 462 bis (di nuova isti-

tuzione) : « Assegno teuiporaneo mensile al personale della
Corte dei conti e delle avvocature erariali contemplato dalla
legge 7 aprile 1921, n. 355 (Regi decreti 8 ottobre 1922, nu-
mero 1310 e 12 novembre 1922, n. 1477) » . . . L. 512,000
Ministero delPinterno: Capitolo n. 42: « Sus-

sidi diversi di pubblica beneficenza, ecc. » . . » 2,000,000

L. 2,512,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Repto d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasiguli: OVIGLIO.
Jiegistrato alla Corte dei conti, add¿1•agosto 1923.
Alli del Governo, registro 21t>, foglio 2. - GIsci.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1010.
Miglioramenti economici per gli appuntati dei carabinieri

Iteall raffermati, ed attuazione di un nuovo sistema di ammin1·
strazione del vestiario dei militari don'arma.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri cönferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visto il decreto Luegotenenziale G aprile 1910, n. 491, ri-

guardante provvedimenti per Parma dei carabinieri Reali;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1802, riguardante 11

riordinamento delParma dei carabinieri Reali,
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1922, n. 1427, concer-

nente il trattamento economico degli uinciali e dei sottuill-
ciali del R. esercito;
Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1922, n. 1080, concer-

nente la riduzione ed unificazione dei corpi armati di polizia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari della guerra, di concerto con quelli de1Pinterno
e delle finanze;
Abbiamo decretaté e decretiamo :

Art. 1.

Le paghe degli appuntati de1Parma dei carabinieri Reali e
dei carabinieri Reali rafermati, compresi quelli del ruolo spe-
cializzato, sono stabilite dalla tabella annessa al presente
decreto, 11rmata d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di
Stato per gli afari della guerra.
In conseguenza per gli appuntati e pei carabinieri Reali

rafermati le disposizioni contenute nel decreto Luogotenen-
ziale 6 aprile 1919, n. 494, e nel R. decreto 2 ottobre 1919,
n. 1802, relative alle paghe, alle indennità di grado, agli au-
menti triennali di servizio ed agli aumenti quadriennali di
grado, sono abrogate.
Per i carabinieri Reali nön refermati e per gli allievi ca-

rabinieri Reali sono mantenuti in vigore gli assegni attual-
mente previsti.

Art. 2.

Le disposizioni de1Part. 25 del R. dëcretö-lege 27 ottöke
1922, n. 1427, relative alla riduzione e sospensione delle pa-
ghe, sono estese agli appuntati de1Parma dei carabinieri
Iteali, ed ai carabinieri Reali siano o no rafermati.
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Art. 3.

Agli appuntati dell'arma d carabinieri Reali ed ai carabi-
nier1 Reali rafermati è inolt concessa una indennità gior-
zialiera per servizio speciale ella seguente misura:

Appuntato . . . . .
L. 1.50

Carabiniere referm o . . . » 1.-
Tale indennità è computa ile agli efetti della pensione.

Essa è sospesa quando la pa a viene ridotta o sospesa.

t. 4.

Per i sottuinciaþ emili ri di truppa dell'arma dei cara-
binieri Reali, compresi quell del ruolo specializzato e gli al-
lievi carabinieri Reali, la p ima distribuzione degli oggetti
di corredo e di equipaggiam nto e le modificazioni ed i com-
pletamenti resi necessari d lle successive promozioni, sono
a carico dello Stato.
Le rinnovazioni e le rip zioni occorrenti al vestiario ed

equipaggiamento dei sottu inli, appuntati e carabinieri del -

ruolo generale, sono a cari dei militari stessi ai quali ver-
rà pertanto corrisposta un indennità vestiario giornaliera
di L. 1 agli appartenenti a arma a þiedi e di L. 1.20 agli ap-
partenenti all'arnia a cava lo. Le riparazioni e le eventuali
rinnovazioni occorrenti al estiatio ed equipaggiamento de-
gli allievi sono a carico d lo Stato.
Per la rinnovazione em nutenzione del vestiario- ed equi-

paggiamento dei sottufnci li e militari di truppa del ruolo
specializzato è provveduto con altre disposizioni.

on decreto del Ministr della guerra saranno stabilite le
modalità per l'attuazione d.11e disposizioni contenute nel pre-
sente articolo.

Art. 5.

Ogni altra disposizione contraria al presente -decreto è

abrogata.
Il presente decreto ent ra in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Garce to Ufficiale.
Ordiniamo che il prese te decreto, munitp del sigillo dello

Stato, sia inserto .nella r ecolta uinciale delle leggi e dei de-
crefi del, Regno d'Italia, andando a chiunque spetti di os-
servarlo e di fa1•1o osserv e.

Dato a Roma, addl luglio 1923.

VITTO IO EMANUELE.

MUSSO INI - A. ÛIAZ -- A. DE:' STrwANI.

xVisto, il Guardasigilli: OVI LIO.
Registrato alla Corte det onti, addi 16 a0osto 1923.

Atti del Governo, registro 215, foglio 4. - GIsci.

¡TABELLA delle paghe gio altere per gli appuntatt dei carabinieri
11eali e pei carabigier Iteali raffermali, compresi quelli del
ruolo specializzato.

Carabinieri
Appuntati miermati

.Dalla data di:

Ammissione alla 1a'raffe a triennale . . . . 8.50 7.05

Ammissione alla ga raffer a triennale
. . . . 0.50 8.40

Ammissione alla 3= raffe a triennale . . . . 10.50 0.20

Compimento del 3o anno dopo la 3• rafferma

triennule .............. 11.50 9.90

Compimento del Go anno dop'o la 3a rafterma

triennale .............. 12.50 10.50

AVVERTENZE.

$à La decorrenza del e paghe ò regolata come per gli ufficiali.
2• Questa tabella no ha effetto sulla determinazione delle in-

dennitù coloniali.

Visto, d' dine di Sua Maestå il Re:

Ji inistro della guerra
A. DIAz.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1625.
Modificazione al a. 7 dell'elenco di cui all'allegato n. 5 al

regolamento per l'esecuzione della legge comunale e provinciale.

VITTORIO ËMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'allegato numero 5 (elenco descrittivo e norme

speciali) al regolamento per l'esecuzione della legge comu-
. nale e provinciale, approvato con R. decreto 12 febbraio 1911,
n. 297, e,modificato con R. decreto 22 marzo 1923, 2i. 761:
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza gene-

rale
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Al numero 7 dell'elenco descrittivo, di cui all'allegato sud-
detto, è sostituito il seguente :

7. - Stati di famiglia, esclusi quelli rilasciati per il
servizio militare, L. 0,80.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1923.

Atti del Governo, registro 215, foglio 13. - GIscr.

RELAZIONE e REGÏO DEORETO se luglio 1923.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Univer.

sità agrarla di Campagnano di Roma,

Relazione di S. E. il Ministro per l'agricoltura a S. M.
Lil Re, in udienza del 29 luglio 1923, sul decreto che scio-
glie 11 Consiglio di amministrazione ' della Università
agraria di Campagnano di Roma.

SIRE,

Da una Inchiesta eseguita presso l'Università agraria di Cam-
pagnano (Roma) sono emerse, molteplici de11cienze ed irregolaritil
in quell'amministra2ione the in seguito all'acquisto della proprietit
Chigi ha assunto una notevole importanza, che impone una riorga-
nizzazione completa dei servizi di segr ria e contabilità.

Si è rilevato altresl che quelPEnte, tro ogni prinõipio di sana

o regolare amministrazione gestiste, p Tconto diretto, delle aziende

che non rientrano nella•sfera di az one di un'amministrazione
agraria, e ciò con persistenti e notovoli perdito a carico delle finanze
dell'Ente.

Sopra tutto, poi, è urgente, anche agli ettetti di poter dare una
razionale sistemazione ed utilizzazione al patrimonio pervemito
all'Ente da Casa Chigi, di risolvere, senza ulteriori indugi in base
anche alle provvidenze del decreto Luogotenenziale 29 agosto 1910,
n. 1053, che consente l'attjancazione consensuale degli usi civici, e
le cui disposizioni sono state prorogate fino al 31 dicembre 1923,
l'annosa, complessa ed importante questione che verte fra l'Ento
agrario, il Comune ed i privati proprietari di terreni situati nel
quarti, e per i quah sussiste una promiscuità di diritti e di godi-
mento che o indispensabile sia sciolta nell'interesse dLtutto le parti
interessate, e specialmente nell'interesse della produzionp.

E' ovvio che siffatta complicata vertenza non potrA essere mai
portata a compimento da una nörmale amministrazione.

In questo stato di cose, in accoglimento anche della proposta
fatta dal Prefetto di Roma, mi onoro sottoporre all'Allgusta 11rma
della M. V. l'unito decreto col quale víene sciolto il ConsWlîo.(lL am-
ministrazione dell'Università agraria di Campagnano, e.viene nomt-
nato Regio commissarlo put la temporanea gestione dell'Ette il

sig. env. avv. Fillpo La27nrL
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VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'agricoltura, con la quale si propone lo sciogli-

. mento del Consiglio di amministrazione dell'Università
agraria di, Campagnano di Roma e la nomina di un Regio
commissario straordinario per la temporanea gestione del-
l'Ente;
Veduto l'art. 21 del R. decreto 29 ottobre 1922, n. 1472;
Sulla proposta del predetto Nostro Ministro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' sciolto il Consiglio di amministrazione delPUniver·
sità agraria di Campagnano di Roma, in provincia di
Foma, ed è nonlinato R. commissario straordinario, per la
temporanea gestione dell'Ente, il sig. cav. avv. Lazzari Fi-
lippo.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della eseen-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gac-
cetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE

DE CAPITANI D'ARZAGO.

REIJZIONE e REGIO DECRETO 5 luglio 3923.
SciogIlmento del Consiglio comunale di Casamassima (Bari).

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio del Mmistri,
a S. M. il.Re, in udienza del .5 luglio 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Casamassima, in proviu
cla di Bari,

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Casamassima, sorta dalle ele-
zioni generali del 1920, travagliata fin dall'inizio da competizioni
personali e dalla ripercussione dei contrasti fra i partiti locali, ha,
dopo varie crisi, rassegnato recentemente le dimissioni, rendendo
necessario af11dare la temporanca gestione della civica azienda ad

un Commissarlo prefettizio. Le sommarie indagini da questo com-

piute hanno messo in luce il gravissimo disordine dell'utlicio e

dei servizi comunali, la difflpile situazione finanziaria dell'Ente e

la mancata revisione della contabilita di numerosi esercizi.
Poichè i dissensi e la ostilità tra i partiti locali perdurano acu-

tissimi e le condizioni dello spirito pubblico non consentono, con-

seguentemente, la sollecita convocazione det comizi elettorali per
la ricostituzione della rappresentanza elettiva, è necessario confe-
rire all'amministratore straordinario i maggiori poteri che gli con-
sentano di dare opera efflcace alla riorganizzazione della civica

asinnda, procedendo allo scioglimento del Consiglio comunale ed
alla conseguente conversione in Regio del predetto Commissario.
A cið provvede, appunto, lo scliema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III

PEII GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri :

Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge
comunale e p1•ovinciale, approvato con R. decreto I feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Casamawima, in provincia di
Bari, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Carlo Pignatelli è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO, 12 luglio 1923.
Proroga del termine per la ricostituzione del Consiglio comu.

nale di Messina.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 12 lugl:o 1923, sul decreto che
proroga i poteri del Commissario straordinario di Messina.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M. Io schema di
decreto, che proroga di tre mesi i poteri del Regio coriimissario
del comune di Messina per dar modo alla gestiono straordinaria di
completare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblici
servizi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto, in data del 14 mar-

zo 1923, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Mes-
sma;
Veduta le legge comunale e provinciale, nonchè il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del
28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale
19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Messina, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 24 giugno 1923.
Ilimozione dalla carica del sindaco di Schio (Vicenza).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 giugno 1923, sul decreto
che rimuove dalla carica il sindaco di Schio, in provincia
di Vicenza.

MAESTA,

In occasione delle cerimonie che ebbero luogo nel comune di
Schio il 22 aprile u. s. per l'inaugurazione del Parco della Rimem-
branza e per la consegna delle bandiere agli alunni delle scuole,
il sindaco ing Domenico Greselin. pronunció un discorso nel quale
fece manifeste allusioni oltragglose alla Milizia volontaria per la
sicurezza narinnale, e recò offera alle più nobili tradizioni rit
glolia dell'Itaba rappresentando la .grandezza e la civiltà di Roma
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imperiale; como-imperniata ,sull forza bruta, sulla corruzione, e

priva di ögni senso di carità ed virtit civiche.
Tali

_
espressioni, che produ ero gravissima impressione non

soltanto perché offesero i seliti enti patriottici della popolazione
ma ancho più percho prominziat in solenne cerimonia da persona
rivostita delle funzioni di uffici o del Governo, rendono 11 signor
Greselin indegno della carica, e er clð, dopo che il Prefetto di Vi-
cenza lo ha sospeso dalle funzi i in conforniitå del parere mani-
festatò dal Consigllo di Stato i 23 maggio u. s., mi onoro sotto-

porre alla Augusta firma di V. i. lo schema di decreto che prov•
vede alla di lui rim051one, dic ifarandolo ineleggibile alla carica
stessa per 11 periodo di anni tr

VITTORIO MANUELE III

PER GRAZIA DI DIO EP VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Ritenuto che il sindaco di Schio, ing. Domenico Greselin,

in occasione delle cerimoniâ :he ebbero luogo in detto comune
per Pinaugurazione del Parco dellaRimembranza e per la con-
segna delle bandiere agli al mni delle scuole, osð in un pub•
blico discórso espressioni ch 3 suonano vilipendio nd un corpo
militare istituito con légge .dello Stato e oltraggio alle plik
ziobili tradizioni di.gloria, elPItalia;
Visto Part. 149.della le comunnlè e provinciale;
'Abbiamo decretato e dee tiamo:

Il signor ing, 1)omenico Greselin è rimosso dalla carica
di sindaco dál comunesdi fichio ed ò dichiarato ineleggibile
alla medesima per il period > di tre anni.
Il Nostro. Ministro pro¡ onente ð incaricato della esecu-

zione del presente decreto
Data a Roma, addl giugno 1923.

VITTOR EMANUELE.

MUSSOLINI.

RETAZIONE e REGIO DE RETO 28 giugno 1923.
Proroga del termine pe la ricostituzione del Consiglio comn.

nale di GIRoile (Ileggio Cal rià) e sostituzione del Conimissario
straordinarlo,

Relazione di S. E. 11 M istro
,

Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, -Pre dente, del Consiglio dei Mmistri,
a S. M. il Re, in udi za del 28 giugno 1923, sul decreto
che proi•oga 1 poteri d Commissario straordinario di Gif.
fone (Reggio GÂlabria)

SIRE,

Mi onoro «sottoporro alla Augusta f1rma della V. M. lo schema

di decreto' che provvede a a soptituzione del Regio commissario

di Giffono e, in pari tempo, proroga di tre mesi 11 termine per la

ricostituzione della rappres ntanza elettiva dello stesso Comune,

per dar modo alla gestion straordinaria di completare la siste-

mazione della ûnanza com ale e'dei pubblici servizi. non ravvi·
sandosi, d'altronde, conven ente. attesa la situazione dei partiti
locali, di indire subito i co izi per detto elezioni.

VITTOR EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

B D'ITALIA

po stesso necessario prorogare il termine per la ricostitu-
zione del predetto Consiglio comunale;
Vista la legge comunale e provinciale, nonchè il testo uni-

co delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908, approvato con decreto Luogotegenziale 19 a-
gosto 1017, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

Il signor Antonio Parisi è noininato Commissario straor-
dinario per la disciolta amministrazione comunale di Gif
fone, sino alPinsediamento del nuovo Consiglio comuunle gi
termini di legge, in sostiturione del signor Giuseppe Caruso,
che riene esonerato,

rt. 2.

Il termine per la ricostitutione del predetto Consiglid c'o-
munale, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecugione

del presente'decreto.
Dato a San Rossore, addì 28 giugno 192.3.

VITTORIO EUANUElsE.
MUSSOLINI.

RELAZIONE e.REqIO DEORETO 12 luglio 1923.

Proroga del termine per la ricostituzione del Consiglio comu•
nale di Motta San GiovaunL

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
nifari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 12 luglio 1923, sul decreto
che proroga i poteri del Commissarie straordinario di brot-
ta San Giovanni.

SIRE,

Mi onoro sottoporrc all'Angusta firma di V. M. 10 schema di de-
creto, che proroga di tre mesi 1.poteri del II. commissario di Motta
San Giovanni por der modo alla gostlene étraordinaria di comýIe-
tare la sistemazione della finanza comunale p dei pubblici servizi
e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, attese le condiziopt
attuali dello spirito pubblico, di indire subito le elezioni della nor-

male rappresentanza.

VITTORIO EMANDELE III
H:R GRAZIA DI DIO E PEli VOIANTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presideitte del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduto 11 Nostro decreto in,data 21 dicembre, con cui sen-

he sciolto 11 Consigljo comunale ßi Motta S. Giovanni, in pro-
sincia di Reggio Calabria, nonch½uello in'data 5 aprile 1923,
con cui venne prorogato di tre mesi il termine per la rico-
stituzione della normale rappresentanza;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo unico

delle leggi emanate in conseglienza del terremoto del 28 di-
cembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 10 ago
sto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta d61 E ostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interr o, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Visto il Nostro decret) in data del 22 aprile 1923, con cui

11 signor Giuseppe 'On uso venne nominato Commissario
straordinarlo per la disc iolta amministrazione del comune di
Giffone, in provincia di Reggio Calabria;
Ritenuto che, avendt questi rassegnato le dimissioni oc-

corre provvedere alla sept sostiturione e che sí rende nel tem-

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale dî
Motta San Giovanni, è prorogato di tre mesi.

11 Nostro Afinistro proponente ò incariento della eseensione .

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MugsopNr.
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RELAZIONE e REGIO DECRETO 12 luglio 1923.
Proroga del termine per la ricostituzione dei Consigli comus

nali di Vico Pantano (Cairerta), Pabillonis (Cagliari), Fiumalbo
(Modena), Canicattini Bagni, Floridia, Francofonte, Solarino (Si.
racusa) ed Orune (Sassari).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato ver gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Ro, in udienza del 1'] luglio 1923, sul decreto clie
proroga i poteri del Commissari straordinari di Vico Pan-
tano (Caserta), Pabillonis (Cagliari), Fiumalho (Modena),
Canicattini Bagni, Floridia, 1erancofonte, Solatino (Si
ractisa) ed Oruno (Sassari).

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firnia di V M. 10 schema di
decreto cho giroroga di tre niesi i potel i dei negt commissari del
cþmuni di: Vico Pantano (Caserta), PabHlonis (Cagliali). Fiurnalbo
(Modena), Canicattini Bagni, Fiondia, Francofonte, Solarino (Si-
racusa) ed Oruno (Sassari), per dar inodo agli amrninistratori stra-
ordinarl di completare la sistemazione della finan2a e dei pub-
blici servizi o non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, attesa la
situazione dei partiti locali, di indire subito 10 elezioni ,per la ri-
costituziollo delle normali rappresentanze.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla, proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio del Ali-
nistrl;
Veduti i Nostri decreti in data 22 e 29 marzo, 5 e 19 apri-

Ic u. s., con cui vennero sciolti i Consigli comunali di Vico
Pantano (Caserta), Pabillonis (Cagliari), Flumalho (Mode-
na), Callicattini Bagni, Floridia, Francofonte, Solarino (Si-
i•acusa) 'ed Orune (Sassari) ;
,Voduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Vico Pantano, Pabillonis, Flumalbo, Canicattini Bagni. Flo.
ridin, Francofonte, Solarino ed Orune, ò prorogato di tre
mesi.

.

*II Nostro Ministro proponente è isncaricato della esecu·
zione,del presente decreto.

Dato a Roma, addl 12 luglio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

RELAZIONE o REGIO DECRETO 5 luglio 1923.
Proroga dei poteri della Commissione straordinaria per la

proviècía di Parma e dei Commissari straordinari di Castella.
fitinie (Aquila), Ittiri (Sassari), Regalbuto e Palagonia (Cata-
nla), Crucoli e Caraffa (Catanzaro), Avellino, Pozzuoli (Napoli),
Pirri (Cagliarl), Bellagio (Como), Ramacca (Catania), Brindisi
e .Scorrano (Lecce), Belmonte Mezzagno (Palermo).

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari, dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 5 luglio
1023,1sul decreto che proroga i poteri della Commissione
straordinaria per la provincia di Parma e dei Commissari
atraordinari di Castellaflume (Aquila), Ittiri (Sassari),
Regálbuto e Palag,onia (Catania), Orucoli e Carafa (Ca-
tanzaro), Avellino, Pozzuoli (Napoli), Pirri (Cagliari), Bel-
lagio (Como), Ramacca (Catania), Brindisi e Scorrano
(Lecce), Belmonte Mezzagno (Palermo).

SIRE,
Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M. lo scliema di

decreto che proroga di tre mesi i poteri della Commissione straor-
dimiria per la provvisoria amministrazione della provincia di Par-
ma e quelli del Regi commissari dei comuni di Ittirl. Castellaflume
Regalbuto, Palagonia. Crucoli. Caraffa, Avellino, Pozzuoli, Pirri.
Bellagio, Ramacca. 13rtndisi. Scorrano, ßelmonte Mezzagno, .per
dar modo agli ananmistraton straordinari di completare la siste-
mazione della finanza e del pubblici servizi della provincia e dei

Comuni suddetti, c non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, at-
tesa la situazione dei partiti locali, di indire subito 1p clezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afl'ari dell'interno, PresitTente del Consiglio dei Ki-
nistri;
Veduti i nostri decreti in data 22 marzo, 14 e 28 gennaio,

18 e 25 febbraio, 8, 11, 22 e 25 marzo, 5 apriIo 1923, c<m
cui vennero sciolti rispettivamente il Consiglio provinciale
di Parma e i comunali di Castellafiume (Aquila), Ittiri (Sas-
sari), Itegalbuto e Palagonia (Catania), Crucoli e Caraffa
(Catanzaro), Avellino, Pozzuoli (Napoli), Pirri (Cagliari),
Bellagio (Como), Ramacca (Catania), Brindisi e Scorrano
(Lecce), Belmonte Mezzagno (Palermo);
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il terinine per la ricostituzione del Consiglío prövinciale
di Parma e dei Consigli comunali di Castellaflume, Ittiri,
Itagalbuto, Palagonia, Crucoli, Caraffa, Avellino, Pozzuoli,
Pirri, Bellagio, Itamacca,- Brindisi, Scorrano o Belmonte
Mazzagno ò prorogato di tre mesi,
11 Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Itossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEUITO PUBBLICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.
(16 pubblicazione) (Elenco n. 5).

Si notifica che ò stato denunzlato lo smarrimento della dottoin.
dicata ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentato per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 145 - Data della rice-
vnta: 17 febbraio 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Catanzaro - Intestazione della ricevuta: Bisogni Gia-
cluto fu Giovanni Battista - Titoli del Debito pubblico al portatore:
n. 3 - Ammontare della tendita L. 175 - Consolidato 3,50 % senza
cedole.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data dc11a iprhna pubblicazione del presente avviso senza che
sleno intervenute opposizioni, sarù consegnato a chi di ragione
11 nuovo titolo proveniento dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 11 4 agosto 1923.
II direttore generale: D'AluE.Nzo.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.
(3* pubblicazione) (Elenco n. 3).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dello sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubþ11co presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4048 - Data della rf-
cevuta: 3 aprile 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Della Corte Maria-
Grazia fu Luigi - Titoli del Debito pubblico: nominativi n. 2 -
Ammontare della rendita L. 42 - Consolidato 3.50% con decorrenza
10 gennaio 1923

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 212 - Data della rice-
vuta: 17 marzo 1923 - Ufflcio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Ferrara - Intestazione della ricovuta: Malagodi Co-
sure fu Luigi - Titoli del Debito pubblico: nominativi n. 1 - Am-
montare della rendita L 20 - Consolidato 5% (polizza combitttenti)
con decorrenza lo gennaio 1923.
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Numero ordinale-portat dalla ricovuta; 211 - Data deBa,rice•)
Vata: 17 marzo 1923 - Uffi o che rilasció la ricevuta: Intendenza dU
finania di Ferrata - Int stazione della ricevuta: Aforetti Vittorio
di .Vitaliano - Titoli del ebito pilbblico: nominativi ti. 1 - Ain-
montará della rendita L. - Consolidato 5% (polizza combatteni)
con decorrenza 1• gennaio 1923.

, k, termini dell'aß 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
ii Aliffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla dataidellaprima cazione del presente avviso senza che
siano ,1ntervenute opposiz ni, saranno consegnati a chi di raglone
i nuovi titoli provenient dalla eseguita operazione, senza obbligo
di.restituzione-della rel va ricevuta, la quale rimarrà di nessun
Ÿalore.

Roma, 11 14 luglio (923..

DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO.

RETTIFICA D'IN'Í'ESTAZIONE.
(la pubblicazione).

Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, concer-
nente 11 servizio dei Buoni del Tesoro nominativi, si notifica che 11
buono del Tesoro 5 % quinquennale di 3• emissione n. 225 di L. 600
Intestato a Brenno Maria Teresa sotto la patria potestá del padre
Brenno Martino, doveva invece intestarsi a Brenna Maria Teresa,
sotto la patria potestá del padre Brenna Martino, e ciò in base alla
attestazione giurata innanzi 11 notaio Gaddi Luigi fu Augusto di
Mariano Comense il 10 luglio 1983.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
sia presentata opposizione a questa Direzione generale si procederà
al rimborso del predetto buono, perché scaduto, nelle mani di Bren-
na Maria di Martino.

Il direttoro generale: D'ARIENZO. Roma, 3 agosto 1923. p. Il direttore generale: CmILLO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 20Pubblicazione. ELENCo N. 3.
Si dichiara che le endito segtlenti, per erroro occorsó nelle indicationi date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intesta e vincolate come alla colonna 6, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
serído quelle ivi risu uti le Vere indicazioni det titolari delle rendito stesse:

AMMONTARE

DEBITO
NUME O

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrisi ne

rendita annua

1 2 8
.

4 5

Cons. 5% 309 59 ^ 200 - Arbero Carolina fu Domenico, nubile, domici- Arbore Carlotta Maria detta anche Carolina, nu-
liata a Pavone Canavese (Torino). bile, ecc., come contro.

3.50% 125 2 787 50 Della Rocca Severina di-Pietro, moglie di Se- Della Rocca Anna-Severina di Pietro, moglie
a 17 21 525 - Verino Picasso, domiciliata in Genova, con di Severino Picasso, domiciliata in Genova,

vincolo dotalp, con vincolo dotale.

Cons. 5% 74 2000 - Manzi Fè Blanca di Ignazio Giorgio, moglie Manzi-Pa Bianca di Ignazio Giorgio, moglie
a 2000 - di Cleric1 Paolo di Paolo Franco, domiciliata di Clerici Paolo di Giorgio, domiciliata a Mi-
a 3 504 1760 - a Milano. - lano.

Annotaxfone. Annotazione.

La presente rendita non potrà essere aliena- La presente rendita non potrà essere alienata
ta senza il consenso di Manzi Fè Ignazio Gior- senza 11 consenso di Manzi Fa Ignazio Gforgio
gio fu Giorgio durante la vita di questo. fu Vittorio durante la vita di questo.

3.50 Gl 820 06 50 Cumani Guglielmina fu Guglielmo, nubile, do- Cumani auglielmina fu Guglielmo, minore, sot-
miciliata in Alessandria. to la patria potestà della madre Maffezzoli

Caterina, ecc., come contro.

Cons. 5 1 818 500 - Pola Palmira fu Giuseppe, moglie di Canelli Pola Palmira fu Giuseppe,'moglio di Cassetti
Enrico, domiciliata in Alessandria. Enrico, domiciliata in Alessandria.

A tcrmini dell art. 167 del Regolamento genergle sul Dobito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; si diffida
chiunque possa av rvi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizi ni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma,.li 21 uglio 1923. Il direttore generale
D'ARIENZO.

BAND DI CONCORSO
MINISTER DEIJ..A PUBBLICA ISTRVEIONE

IL MINIS ERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. d creto 23 luglio 1896, n. 412, sulla Scuola di Ar-

cheologia ipresso 1 R. Università di Roma e sulle relative borse di
studio;

Decreta:

E' aperto il c corso a due borse di studio nella Scuola di Ar-
cheologia presso a R. Università di Roma durante il triennio ac-

cademico 1923-.24, 924-25, 1925-26, con l'assegno di L. 2300 per cia.

scuno dei due pr mi anni e di L. 4200 per il terzo anno, pagabili
a rate mensili p ticipate.
Il concorso è er esami.
Sono ammess al concorso coloro che hanno conseguita la laurea

in lettere iii una .
Università o nel R. Istituto di staldi superiori di

Firenze o nella
.
Accademia scientificogetteraria di Milano,

I concorreett dovranno far pervenire la loro domarida di am-
missione al coticorso toi relativi documenti a questo Ministero (Di-
rezione generale per l'istruzione superiore) non più tardi del 31 ot-
tobre 1923.

La domanda deve obsere scritta su carta bollata da L. 2, portare
la indicazione precisa del domicilio del concorrente ed essere cor-
redata del diploma originale o di un regolare òertificata della laurea
in lettere e del certificato di cittadinanza italiana legalizzato a

norma dell'art. 150 del R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602.
Gli ammessi al concorso dovranno sostenere prove orali e scritte

in una delle discipline archeologiche (antichità ed epigrafia roma-
na, antichità ed epigrafia greca, archeoldgla de1Í'arte) a loro scelta,
e dimostrare, con esami, di conoscere le due lingue francese e te-
desca.

,

A ciascuno degli ammessi al concorso sarù fatto noto il giorno
degli esami, i quali verranno dati presso la R. Unlyersità di Roma.

Roma, 31 luglio 1923. Il Ministro: GENTILE.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.
Roma - Stamperia dello Stato.


